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DALLA TIPOGRAFIA GUASTI. 



AVVERTIMENTO 



copili dei r.'iPM.Uiffl ìli.oo-nìen Giannini, clic sta nel catlief 1)1 ,1,-iìa 

mi potetti uccc-turc ,li ']!■■■ cose ; i-.'n" il copiatore nf>» era stata sem- 
pre accurato, e die il Urne irmi era intiero. Queste Cadice ninni rana- 
era in foglia cavita ili tir, carte latte scritte , olio tonl-iiiji.na i putiti 
di' mal ricolti li" aell'arle per i i/ualli-u tjiiart.it n tirila terra di Praia, 
e le informe falle ita! -Si ,1, ijinoì,,, W;i al Si dotte-ore mì. Xetlc 



cit;iileli ne <etpiil,i,s ,-,-,■> alcuni altri, si rimi ti ,lalla informi: -le! IZIiii, 
in cui trovasi fattf ao-.i-.ónf liti rapil-ii .V.VVHI, ijp tptcita guisa . 
It™, irisosimutufffiimiirii capitoli™ ilìiii iirc-vir , politura sub ru- 
lirica Che ornimi ardisca ili contradire et fc, a principio usque ad 
liiii'rii annullavi.™!! i l iMitiavcriim, cnrriECWi"! Ime modo, vidclictt: 



Quia] niillii- iliclr .irli- .indiai vcl presi 
n>« r3 1 ■ militale npp'jwri;, vcl tiuoquo il 

.iliqui) ]iriri-p!(i (,'iviiiln -nii (ii'iidu |,cr ri' 
Brevfa; sub pena solidorum cri 
sra appellami <V f.irin .iiili'rfmh per ivrt<:ri's rlii-iu sriis. El nielli- 
lùmirm- i|i-1 f.:'[c Li li [.'.li- illi ri.-; .ìp]-cllaii> ;.■« <■ in:|-;if:„j m; . 
-cu np|!c [Lui Ir? aut rnnirar.L.'niili-; -il (1 -ini priulii- !■! prii ali uniti 
li ni. re . (.diri i i : Sii rii fÌH i. . iSii-li' ani; . 



ti delle arti annullai 



plum, con Je jmqinV niMi;i™ r correj/mu. 

fluró in cijii-f jnfilu /Jiyi r nofjnrf, sfllco «(fimi parziali cum- 
biaiaenti, (Vno <ii nd jpui/r numi, il primo giunto di maggia, 

quattro riformatori eletti da tallo il corpo dell'arie de 1 Calzolai, 
congregati nell'i rum) (igniti iiuiiic-'ud' . rfi'i Ji-rn napw offri cora- 
jiìIdiìoim 1 d^nnoi't Gqijfoii, che rimown) da i"rn aj>procali jolfo 
li di SS di luglio,c conferitali nel giorno appretto dagli Operai del 
Cingolo, eh' tran ondi/ gli ttppi-.-itut.'ii degli Statali tltlle ani di 
Prato. Le rubriche de" untici Capitoli tono queste: 



i. Che il ca 
soli el provedilon 

3. Dì foro II 

4. Dì dare il salario al ciunnrlingo. 
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8. Dell' uffitio dol prevedilo™. 

7. Che li constili dell'arie siano nre-eiili a tulli li panili. 

8. Di faro li ragionieri. 

9. Del trarre li consiglieri. 

10. Che II consiglieri ahiiirm smuriti di ;|jre limosina agli omaloli. 

11. Che li matricolati paghino soldi 2 per ciascuno. 
ii. Di Tare una cassetta a spese dell'arie. 

13. Del lare diro una messa. 

14. Dell'accompagnare un» alla chiesa quando morrò. 

15. Del matricolare. 

16. Quando canta messa un prete novello. 

17. Che un lavorarne non si possa porliro dal maestro, se non 
lo ha pagalo. 

13. Di dare il salario al cancellieri. 
19. Quanto ha da durare la Riforma, 
il). Del riconoscere l'ano. 
Si. Di dare la elemosina alla cassetta . 
ìì. Del matricolale i forestieri. 
S3. Di dare ti pepo a' consoli. 

24\ Illudo din hanno da teneru quelli che conduseano coiami 
pelosi o cenci, o scarno. 

La Riforma del ( di mangio tSSS poco loarin dalla precedente : 
ma in ambedue li Riforme si confermanti ali orJini fotti per l'altro 
Riformo io favore dell'arte. 

nelle Rifarne dei secolo xrt si trovano ricordali i tanti Filippo c 
Inc-.pi «pi,ftnli come protettori ; e la china dar' ì calzolai si radv.- 
lidr'iil'i per fruii f>i,' rrliijiasr era lineila iti Svi» liiariiani /,',..'.■ ri .io 
iurta piazza delta Pie te. ilo nella Riforma df 1 1 ottobre 16H s'in- 
vocano, oltre i dac apostoli, i santi Crespino e Crespignana; e di 
•tanti art orati e patroni si fa sempre menzione urli? posteriori Ri- 
forme, t ri si ordina di ijuirrifo™ la festa. Anzi dal ifflll in f.oi 



tediamo pai. .'meni.' ti-tisfamirn ./nesta i-arpcrnzi.me in una rfi 
flH'-i'f-- ti'inp'Kjuif Iaieali , die Htlexd-iiano allr if" drlln pietà ni. 
slinaii <ellri In ii,riirii2iniie della Verajnr e ài 'Sunti ; casicclic può 

dei Medici, la compagnia rfr-.irali n-lpno <■ Crcpano li adiinnrn 
uri 1/iHS nella chiesa di San Giorgia; me ufi I6DI li trara trasfe- 
rita in quitta di Sili Pier Furetti , linee rimasi- fan a lustri giani. 

Hinccnuto il codice ariijiunh ih questo Urcic, io ne posso offrire 
agli studiali de Ita «intra tingmi unii le;hme pia 'incera di amila che 
si lia nei lìicordi iìlulnpcì e Ielli>rarii ma dovendo servire questa 
fitff-i .i jfmilpp ji'i- le citmii.ni che limi. Aa (Vimini Ima trnt!,i 
gli Accademici della Crusca, non ho creduto opportuno riprodurre 
tt noie, che in, ji'tiriFUP aacira , 'limai alinea utili ni giovani , 

tniii'-nlr nlc-ute parale, aililaypàiaili. tatara erete rinunflilnli. come 
li (a nella, pronunzia. Ve tonnina ziane, scritta iir'iWiW in firma 
o* un Itile, lì suole comunemente stampare per et; ma il Saldati ne 
aceca fatti ace„rli dell' errare , ns.'.ervanda caute i/in-l sraim si u,lapi-. 
rame per ima pura e amplia fi anche nel tarpa delle parole, e per 
« verbo. Il manoscritta del nottro Brera conferma fosse reazione del 
Stillati ; poichi vi li trova f CI , (' c semplice ,ttea icritlo con il 
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IL BREVE 
ARTE DE' CALZOLAI 



tlruni' e |n-.ilL-cd.rL- ili'! Online e [i i[i .[o Ji l Ili terra (li Proto, o di 
ludi i Sancii e Sanclo di Dio, o della sacrarmela romana Chii-sa; 
od onore a buono slam del Colmino e popolo iIl-II.-c terra ili Prun; 
ail om're ■■[ ulililj ■■ Imi un -N In della tiip.v-inj IJ" :=n ■ d'' ('.!';■ ùai 
deiln turni di Prato, o dell' universi l;"i ti e' e .'.rana gii i della decla ano. 
Uueslu è lo linicvi; dell' univeiHili delta tleela arie, facto e cumpo-to al 
li'iri|«.'del nf.liilt: e in.lenle eav.-.lim rn.^.-rr l!inriai:ciu itc'.Mansi'.tl. l'i ila 
San mini alo, lionorenilc cunservaduri; d.;lla iuridi/imio della rcil..' Mae- 
stà', della (arra ili l'ini le d' I -im di-IMIn; i! di'' l'i^ncli Imumini l'ran- 
ivii-n ,]et (i itioclla tj frinitimi ili Mi, ne. rt'CInri dt lla derni arie; e per 
li doni rettori, insietiio coli' infrascripti Imomini della deciti arre, 
cir«' per ria=ciiri'> quarlliieri, elecli a fan' In tlei'ln ](ri h L v--L ■■imi li 
anni della 'neamalimie ilei metri. Pijm.n: Ve«u Cristo H. ut. xlvij , 
nella indiarne sv, del meni ili ma^iu; c |ier la autorili c balya alU 
ileeti reetnri i: Lnfr.i-=fri[-1i Inii-niiiii e mi et di ila dalla uriher-il.i dilla 




Finuccin Catondlni, per lo quar. Sanclo Slelann; 
Villano Beai, per lo quar, ili Sancla Maria; 
Andrea di Gleri, per quar. ili Sancla Trinila; 
io luccioli, por San Marco. 



Slamo el ordinalo « y&r li sepraseripli rcclori e nirreclori i> 
faclorì e corrcfgil iri di questo Urini: dell'arte e d'Ila ciinijirijniia 
dB'Caliolari della icrra di Pralo c del suo distretto, ebe iiualeaqae 
hJl-' i . Ji:a,:ni il- llii il ■ la arie «arti ci, ci i n I olici,! J.'lìa rcetai'ià diala 
dacia irli', cvitii a q [i.ìl li [] n ufj allru iiliriu doli arie predella, quello 
ulicai ncci'jiii, ci ari 1 1'| ila rn i'i fare eVIiliia; r quelli j ulteiu acce], [alo, 
lo debbia fare insta la sua p,,=ia. a buona dall' - a eia-cune, ci.:c|-,a|:iei 
della decUCTtc, et ancca la il. via ari.', uiautcr.tii ■:■ r-:;,:. Te in Le. a:) 
e parcdlr;: siaij. insta la ina ]a:«=a. ingiuri alla fine ilei suo ali t in. 
E meli o ciasctauno donalo della decto arie, li quali 1 alle bob mani 
nervorramin. t.vcro ad alimi par lui. nel lamia, dal «ini micio, per 
caeiuue. dalla dccla arte, salverà e ^arderà jm.t la deca arie, 0 buona 
fedo; e non spenderà di quelli, so non ad onore o buono sialo della 
flecla arie; a pena di soldi Temi di denari pircoli , per ciascuna Tolta, 
clil cantra facesse: e non perù di man,) sia iculiih e : Li ! . I ii lare In 



ii — Dello mulo eie li /Ite dare t (W messe questione 
per caQiimt dell'arie. 

Ilem, slatutu el ordinato ii perii prodoeli unciali, elio so alcuno 
compagno di questa arie, quando (osso recloro, overo alcun aliro 
comporlo dell'arie predetta, por comune facto, e stato ti nunora 
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lidia ùVcla .«le, rum alnina pi-rsuna avcf.-n lii'u q;iiMii:ii(i alcuna: 
■ i'Il'i [t-nill i li hlici iin I iHl'aili' |>ruli'™ .limar.' i|ii,-.tii i-ataK i.vi-ri, 
[■u>[l3J-.j, lidia ragiono 1 insili o alia Ann della questione. E se spese overo 



(in ili i tn danno, overo spesa, per parie di luci'ì compagni, sanza danno 
ne li debbila con servare: e li rmori della decla arie, elio per lo 

l.'injii) saranno, -iMHi [Mimi i' det.Kr i[inll:i ratal-' =■ — . ■ , i.rrru 

Jiinii.i, fari; ili-p-ai-aiv iiura li Imi <m hi ildln il'i'U' ari-, n Inumi 
sanza frodo. 

semi, o olio |ior io tempo saranno, sieno lenuti o ddiuirao, ìnraame- 
miii ■ d.iii i la Iìtij dr. Mia tu', ci. uno lujuno e Ionio do' compapi 
della dretn arie, per ciasohiraa pi rla della tórni di Prato, so in cia- 
scuna porla si truova; se non, si io Mlgaiio del quarlHiiri di quella 
porla, ei alircmenii non. E questi olio liuominl s'inieniltuio o sieno 
o-jii 'LI Neri dr'docti ì-uclori, d ulìiiali dulia i>mln-li .ir:.:-. da ri lo l ini 
unciuiucto '1 lem po di quella rettoria, o non più. Colliquali consillieri 
i lindi l'emiri possano d ..li'aiaim pi,™ licenzia 0 balia di (aro a di 
iraclaro ci ordinare o diliboraro ludo o ciascuno cose, cho a loro 
parrà cho sieno utili a necessario per l'arte prededa. E quello cho 
por li prcdccii rettori e consillieri, orerò per la maggioro parie di 
U.ro. scrii ordinalo e Armali) o stanzialo e itili!™;-!, valila e i?i:pa, 

lucia la decla arie, overo per 11 huominl della dccla arie , no obslanlo 
alcuno capitolo, overo adiunla, che fosso in questo Driovo posto di 
sopra overo di sotto, overo cho si ponesse; solvo cho non si possa 
agiungere, overo menimare, alcuna parola di questo capitolo, santa 
la licenzia di lucia l'arte. 

I «turarli d'Ili rn|fm>; ciat, prmrari eli gli M rtu |MWl 



danno die di quella lite overo ouisliono usciso, 
biano a quello cotale, overo a quelli colali chea 




ilo 
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iili. — Come i miori Si iHibluno f.irc ragioni a quitti 
deirarte. 



Ancora ordinato e rermaiu •-, ', flit i recinri dì qumia arie, elio 
«uno ovcro ]ivc !.. Ii'i]i[id w.r;iiuui, ainuidui' . iivito rilcunn di l..r«. 
per sii o per l'ulir" m-ttirc -un n^mj^^n i. |« -miii, e ;ienn [crmii » 
debbioBO faro osmaro e rondare i;iiiìi.ii,> a mit' i ci minai; ni d-1 l'arte, 
qmrado chino, «vero alcuno di lr.ru, fi riidiiiui.K- inu dinanzi ri Idr-i. 
riviri: ad alcuno ili lur->. d'alcuna iml'Ìuii-: iiv.to r]i:i -fi- me . la riualo 

rUdiii'ui 1 :;- (a -i Ila r:ii;'i.laiia ; iii.;, cln- -e all'uno nini- 

popio di oueilo ano si richiamalo dinami a - rettóri d" alcun ohm 

ci Blprisnu di'ii' ardi! . ]• Ciri, li li' f. iann rielii".!.': ! quello retali!. | r r 

cui È la qmsttono, che id persona comparisca dicami a loro, per lo 
messo dell'orlo, orerò per olirò messo, corno a loro piaceri . E u 




si per In de 

mandamenti, ovcro gravamento, ovcro processo, oob si possa 
a nppclloro, Otero anullare, ovcro opjiorrc. E' decli reclori 
li richicsil, clic non comi" risei 
colerne orerò comandanicnli m 
jorrnnriO, c huobic volle, inaino nello tp 



la peno elio porrnno a chi le prcilcclc se 
(Jiri'fv.Ti'i. i- la Invilivi;, «Hmilil:- . 3 ■ 1 1 .1 iu.;ie:a |ir.-Ni u -t ( i -r.:-. J. Mi, ih 
loro pervenire lille ninni del carnai lina,, d.-lla dirla arie, per la decla 
orto ricevente; et ancora li pccni tolti 0 ctii non pagasse te decie pene, 



ri-niLii i re;-i .ri di riin-il.i nr'e di fir fare. ieri|iturn |-iuvi:\i 
qiiiinilii ;iìi'iin.i eri!.' it.i .il l:i : |- : [ [■ i . - . -1 i i -.■ .-..ini p.it'rif/1 (1 i[in-1.i .irli', i ' i i ... - 
(liiriiiilu ([iii'H i enfili' -it.i impili In lina cnir.iliir.i , ciiJ' ijn.iniln piureri 
di nuovo'. E questi «itiiln ■= l- r i 1 1 u Lrn si tirrin (In l' iriramenlo e.tii' la 
quando ili nunvn mirri all'arie. K r(iroll.i iriuramciiia e. scriptura di- 
nunciare e ninni festare a' oiii.vi rer.lnri 1 , e 'I nume ili quellu mule 
fari: scriver!! ti • ■ i I .-■ niairicuia della dei'ln arte, si e in qiuntu elll nlilii.i 
pagalo la sua cnlralura . 




Unii, che i reeteri e can!:![l:i:|:ii ili altri r ii,;™iail.i 

ni! stendere possane. ultra n scali dieee Ji ignari della ]:vruina n ln'iii 
della i]i'i:t:i arie, .llr.l alla ii mia l"l |iia>s;rì|o lìreve. -nriu la v..[ mia 

e onuaitiinenlo de' lem aiTisillieri e ilrlta deen arie. E nmilim 1 

deliziano de'decli snidi ilioce rendere radiano d il igememen lo al Icmpo 
del loro sindacato. E olirà a questo non possano- spendere la lucia 
la tempo del loro ulcio. 



vili. — Cam mano non ricrea alcuno compagno n /' arti prtdrcla , 
se imprima non giura all'arte preiecta. 

Sliluio c ordinati j i', i-In' ri.i-.'liuiin nniiimuriu di tpu-sta arte, se 

sia tPtiuli* o dcl.lii'i, in fiii \ v iìi |iru\iriii i'Iic i'.in'i rii'i'viitu ,1 e 1 1 ■ - 

gno, ililiunioziiilln e jiirinifi'.laliii a'ri'rli.ii il 'M'ari!', l'In' prr l'i leriilia 
saranno; e dire; lo lio rioerulo per Campiglio coiaio, il quale non 
i giuralo "111 nostra arte. E chi contro farà sin punivo, ]*r li reclori 
che per lo tempo saranno, in soldi dicco di denari. 



Statuto e limitilo (■, die inni i i-ijmpngTiJ di quostn arie sicnu 
tenuti di tenere credente di tuet'i loro compagni, secondo cho per 
li ree turi, «vrrrp piT allea niii'iali', il.'ll.i diYla arti' jjit cri'ilellia sarà 
posta; salto se quella creileni.i fu.v in danno o prmuilitia del po- 
polo o comune di Prato. E li reclori, dio per lo tempo saranno, 
aleno tenuti e dehtiano a 1 quelli che contro faranno in ludo , overo 
in parie , punire e condampnire |ier r-iasr una mila in «nidi velili di ile- 
nari; e aceti venti saldi dettalo fare pervenire, il loro tempo, a mano 
del camarlingo della detta arte. E quello colalo ', clic contro a ciò 
fora, in tuclo overo in parte, al dcclo capitolo overo statuto, sia 
creduto, overo credere si debbia,* unu testimonio almeno, per vera 
pruova dello decle cose. 

I, — Come i reclori Iona tenuti di /(ire jiiirore (Miaro che faranno 
la dieta torte, li quali ne» «i nim aiurato. 

Statuto e fermalo e, che qualunque nella terra di Proto, overo 
nel suo distrelo, farà questa arie della raliolaria; overo che com- 
peri e venderà cniame, overn suola, overo vernieri scarpette nuovo 
o verrhie.o loccoli o pianelle; rhiunque delle derle rose facesse, 



a vero hf--e fare, por vantare . >■ no avesse giuralo a questa arie et 
a questo Bricvc; li vedovi di quella arie, elio per lo tempii saranno, 
piiisla inni piisfl, sì™,, icti mi e deliziano quello, che no aiesse giu- 
rai.., 1:1 istrioni' re e (aro coi iv iure re iti J : i l'oili-sia dalla [erra di Praia, 
.'viti. Capttano, ovcro olirò ulicialo, che a ciò anse balia, a costrin- 
gerlo a questo Drevo oscrvare.e 1 in luclo senapiere tìà tlM in quatto 
si conlhiene. E quelli elio piurerii sia H'Jiul,) n ili'liliia dare e |iagaro 
al camarlingo della decta arte, per la dacia aria ricevente, per en- 
tr.il uva ..Ila (Kla .ir'.r- i ] . ■ I L-l i-iil/i.huin . mli'iaiui'iile iiii'i.' tpiarlro ili 
linoni rimari lìui'aiuiiii pìl-l-.iIì . E ipiasli: livra ipiaiiro sia lenulo e 

(lalil'ia [..-. int.'r. ni.- ijiuiiili. ;'!ura nli'.ivio prail-vla , a ni in si 

]■— .1 ni- ili fi|.;., [■i-i li vi li.. ri il:iv ninni. i iitniìO' 1 , mero fav.' rrv- 
ilmza in veruno minio il '111' tlecle li viti' quali ni. fi so questo citale 
■i cuniemlesso ili nuli giurare, infra la seconda richiesto e coman- 
damento a lui fm'ln tlarerlori. sin ri,>lraQii ].t li vai-lori, e ™ lanuto 
di pagare livore quattro per entratura alla deca arie; salvo che non 

alano tenuti a pagaie alcuna cosa per entratura alla Accia ano. E 

overo u" altro Inopi, lo quale farosso hi sini va il, via arie, il quale si 
vellose ,.v.p risolini io farà la doela ano, ed vili cessasse di giurare 
al uccio Urieve, come doclo h, overo di pagare la decta entratura 
dell'orto, come di sopra il dodo; sia divietato c rimosso, e divieterò 
e rimuoverò si favvia quello t'inali 1 alio non vuole pagare, ne osser- 
vare in luelo lo snprascriplc et infra se ri pio oti.e, tlalli m'Invi della 
di'ala arie, li quali «ranno par I" li'inp'.i; el aurora sili luvo suices- 
sori, Inlìno a lauto ch'elli abbia pagato la decta entratura alte decta 
arie della calidari» , la quale nel darlo ilrieve si cmlliiono. Aurora , 
che veruno Ad' compagni della decta arto a quello cotale cosi divie- 
laiu rum ilfl.iiia nà pas.sa presure ni- avo ni 3 n ila re ' r.leuna cosa che 
s'apartengha alla decta arte delia calzularia, overo fare con lui al- 
cuna luenatanihia clic si apparici! glia all'arte predetta; c non deii- 



< A„tl« «ili SIil.HJdrOftrn il n«n«WJJi ' 



- iC - 

Nano buflenia slare in una boUefl. E citi oinlro a ciò farà, i 
nllo per li rettori Itili decia arif . per ciascuna velia, in soli 
di dinari peduli. F. dasrlraim [bisso, c a lui sia lidio, santa 
pena, quelli! eulale, clic furi incorni-.' alle predecte cose, ac 
a'noslrì reclori. E li rwturl sii 



■ li ViTin.i' il 1 ' l'i 'i^i.'i^ii rli'!l;i i'. .1.1 rivi 1 . laiv:-i' t-i lari ili-ria 
arie della colwloria, sarà riehie-1'i r.-.-u,ri lìl- 1 1 n tlccla arie, mero 
ila! lo™ musso, che il.-Lljia iurare e sarnmemo fare a qur;Ii) llri.'ve 
ilell'nrte nmlri'la , '''I n-iTUr ■ lune c | u ■ - 1 1 . : ltó.. .-li:' i:i is-a a e n- 
(engiinn, come sono Icnuli ili fare li oompapjii ilell artc predetta. E 
dii|iu la lena ricliii'-la. tn. ru inr]ui.ilÌL.ne. farla ii r-ctiijlTiU'MIt ili minilo 

i'i,lnle. overn alla casi mero sua (Militali.,! -,.-ru I m'itn'e.-. . a nuli 

giura™, ovcro di durare si scusasse o non volesse, al deelo Bricve, 
nei) nesso a- uVIiliin |i<.-sn ' eiiirare: e nmi sia rirevulu orna ìj messo 
per eomnsfno della decla arie, ovcro possa purarc, se prima non 
inolia al camarlinen «1 ■ ■ I L.-« il-'rla arie. ''■ 1 ''r l.i il'.'ts ariti riceverne, 1. 1-. ■ r 
entr-nluiM il- lla LÌntn arie. ini. raoieriln -ni, li v.-nli ili denari ji-cinli 



Sr.ilij'n ■ nlin.e.i !' H - i" i : i . i : i j fi. !■ --l :il.-una 1;1.; .hi 1 ;'; ■ j i t i r-1 i - ■ ri ■ ■ 
sarà Ir:: skusii rie Vampa.! ni i:.-1V ari., jir.-d.Yln, il' al. ■urei ensn nvern 

rato clic s'aparlencs asperlnsse alla ileeln aite, niello cnmnaBno 

dello denta dirupammo n.in n.' delit.ia rirliiriiitarsi se nondinanil 
a reflui tlnila il.v.ia arie. E dii conlto a ciò Tara, li rc-ciori della dee» 




e fermalo ò, che su alcuno della decta or 

re alcuna quantità di moneta da alcuna persi™, 
I»t esimie dell'arili della calzolaria prcdecla, di questo fi rirl iiitii.i»-(i 
dinaiui .Vnii-lri ri'i'tiiri il-l l';irrj- : li ini. in. t ■ i(.ns" >i- iu L,i la verilii, 
sibili temili ([urlili rulali' il, ■Liti iv iJ.'i: uEi^i^ri- a'Ii liuiniiiii rifila il rla 
urli' e r(i[H|iiijjili.1 J tì a li. li) cu mal Ida iv, rV [jin'llu ri, (ale ileliitior 
iiiviilrllii ["M'ia ili, il facciali,! ', e nuli priiii'clan,) ili fan' niellila ci. -a 

pa^alu i' cuiUeino qndlu ri. tali' rri'ililiiiv. E so dupo a quello inler- 

tliTli,, ìiIuuihj ili'' e i i i iHl'artc n.iniuf.-in^-i. . -irmi (muli i ile.li 

lci|.,ri i-.-lli:i::i.|v !■ r, mlamiaic qurll.i l'ululi. ,:,.;111 l'ali rivale mi . ilili 
dicco di denari pieeiuìi; e chi) [d^lii quello clic quelli* rinalc il ri ..ili ire 



Ancora statuto o fermalo i', elio li rettori di questo compagnia, 
che per lo tempii saranno, sieno trillili o debbiano torre, Otero foro 
[«ilari.'. pra ciascuna litcra rliu -i e, nuli iene- in ciawuno «mandamento, 
<:ti"il e'faranuo ad alcmifi dolla drcla arie., a retiiione d'alcuno dell'arto 
prrJ'.ria. di farti" caconi die 5i aparwnirano olla dccla arto, perdri- 
ctura denari tro per ciaschuno lirero; e da soldi Tenti In giù non si 
paghi nulla. E' dodi rmori si™ t.-mili e debbiano quello cotale, 
contro cui sani farti) lo comandamento, di costringerlo a pagare a! 
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tura . si riimc di suprai; liccio. Ma se di quella nuc-ininc fossi; nie-ro. 
pioi! che l'uno ili'Ue partì ne;:o='c; alluri! ciascuna ilelle parli dubbia 
pa«arc quella ilriiiiir.i al e. mari in pi il -ll'arlc , per la deci» ano rice- 
venti', come di supra è dichiaralo. 

IT. — Conte si lenta ragioni n' foratóri che ti richiamano 
dinanzi a* riclori ■ 



infra uno mese dal di della dcrta quel-emonia fida. E se il iliifrnolo 
Il rtcbkmuM del maestro, questo medesimo si farcia et osservi, fi 
pi -ci! fluì ili quello debili i-arar.o nTli i dreli r--.-lc.ri. L -0 niella s 
(Usci pr. lo sarà t amii. Ji ilari» alrar.a reta ad alcune, suo maturo, lo 
quale sia de' campa pili della uccia arie, e [i .seta andrà ad airiiii'aili-i 
lioi:ilic;a; lo macs.iro, overo lo maggiore di quella botiepo, sin tenuto 
c il.diliia qiiciie. calale discesalo min ritenere . né darli a fare alcuno 
lanino aparif nenie alla dccla arie, nella suo lioclffa orerò altrove, 
se primi non paga l'ahro suo maestro di ciò che li i; lenitili ciiihli- 
palm tiri' quando a quello culaie, che '1 rilliiene, Ite farlo marnalo. 
E se quello pure lo ritenesse, o conlrofaccssc, paghi per pena, per 
ri.ncmia villa, solili quaranin di dinari Fi urani i n ■ piccoli al camar- 
lingo della detta orle, per l'arie riceverne. 
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svi. — Clic cerasti m>n dritta fart danno cirro ingiuria tapra 
alcuna compera. 



compera vorrà pano, sia [mah- d'averla '. o quello colilo co 
di doridi, «ilvo se non fesso solo une pollo. E quello s' rotónda 
ritiniiil.j la deda aduinanda bevi' innari] (he I mercalo si -nlila-e. 
K .In eunlro ':.!■;•■ |'<-lii, ]«t ciascuna vil:.i. ali ;irie =ul,li rinfiiir 



qu.-HL l'In 1 i«t In tempo ssraimo, on. sane e a Inni -in liVil» ;'ni[ mie 
1„ tu' i' IistiiIl .1 ludi i euri: |iss!li <!■ Ila predala nrli; , cia-ehuna velia 
e quante Tulle e' wrraniio, ili quelle e por ([iii'lle cu.,! ciie as|.i'dnnu 
i:1 a pr lene. mi. alla dtrln arie, Jusino alla gnaulila di solili diire di 
[lei, ari lii reeliei |iiiTi:.ii ; salve llH'18 lulla le [noe: ria: si n,]il,']i|!iirìo 
ni 1 diTln Lìreve, i vero il] airone ea] il-.dn del d Tlo Ilriev.' dulia ileela 
ano. E sia licite a'deeli roduri . e |iessaw> e dr.Miiano le dede ture 

mandare ad eiecutintie , li .L'eri Umili e funi:, mi- e s.^leme e 

| ] i l i— i prr Iure f.i.-li , uveru |ier li Iure | nvu 'ss, i; i . ] l'I le deele e.. si! 
lare, ju' e ni ilare e gravare ria-diLiuu de' comparili dulia dodo arie. 



per quante volle e ili quaclc volle, ogni volta clic a loru piacr.. , 
insino in quantità >■ nella valula diqui'ìlu eli': nel declo mero iii-'ilerli 
sentente o comanJami-iilL s-L nmkme.,inii , per lo messii della (leda arti', 

averci per : Un nic-.,u a cui il c.iia nielli'-- E r] n t. Li 1 1 rn [ i □ i ■ ilr'il.'rli 

i-iii'iiia-iii r;j:i!rruiiii5f!' u r,i il rad ;■.'•■—.■ . mvrn 1 3 i ì : ■ r.-i - i.- al 1ÌH--1 ■!'■!!.) 
[Iccla arie, orerò ad altro mrsw, mera famillia mandala da'decli 
rettori per li facti e cablimi il'lla deeta «ni- . alrumi ivie.no ovcro 
lirriLi ; i predcrii rerl.iri |njsfmui a dubbiami turi* per pena a quello 
culai'.' che eijjitraiIiaìiism.'L'u conlradii'esse, per ciascuna volla, solili 

cinque- di denari piccioli, il di questo si siia eda al p in rame] no e 

:u del m:l~ : '". K qui -Ih m Idi ..'irH|iK nei) rendano: 
a pervenire a mano del camarlingo della 
la predetta. 

xviii. — Delti uscititi ehi- i-:.n^,'r:.-:.w,i. farti, o harnetaria <ltt> 



S:s\Khj i l i idiiial.i e , che s-i alninn rii'l.ire r.vori) r;,ma'lint':i di 
t [iii'iia ano cciiimi'i'l,;...' u h.i'i--i' alrunc full". . ■■. r in Lire**', raie . 
di ci -;i rie si aliarli ii'--r all' ari. ■ ìiv'il -'la. m I l'Tiij' > del l.ir.j mìci ■, 
overu eli" clli sa|K's-e Salire In facesse u avesse faci", e nullo mani- 
festeranno; 1 rcclorl proxirol susenucnli i1,<|h> a derti rettori, orerò 
camarlingo, che le declo cosa avessi commesse, a loro, orerò a cia- 
Bcuno di loro, debbino torre per pena soldi quaranui di denari, per 
ciascun» Tolla. E se udii pipassi: i detti qnaranla si. Idi. li ici'teri -n n,i 
lenuii a debbiano quello colale di dinumiarlo ci accusarlo al Podssla 
della lerra di Pralo, ovcro ad allro unciale che tenesse allura il reg- 
gimento, accusarlo di sperili uni; e facriali 1 pacare livre Ire di denari, 
f['i[iiul i la fucina delle Stalliti! ili Piai; : e faccialie [illiaie, t ciu -i 
può fare di ragione, onde, impili al camarlingo ilall'crte. riceverne 
per Tarla predetta . li ili i li e.ld, \[. E |iiainl., li ;n\, j.i;;.id, nin 
d'.'ld'ia ni: pis-a c--i'tv iv- H'.ranv n- 1 l'amali. i. -ih di n.ik-1.: ar;c. e 
delira rnnndare il fui'tu al comune dell'arie, sverò a colui di nielli 



iTllil. — Come «ami no compagno é (tanfo dì raprattitari lucie 
cose i massarizìc oparlomili all'arie. 



nli'uiia iniettimi ilt-ll'urti'. uivro d'alcuno uViìitiinii-ni dell'irle. Li 
s'fijiarlrnoHi; alla dirti arti;; sia li-iiiilii quello culaie compa- 

ail min die elio la decta mii?;.-:ri7i.i li li.' peri-orma alte mani. E se 
non sapevo ili cui r.;se. .-in tornilo ili rapir.- e n la ri a a'tinslri renigli 
infra 'I .li'riii di ni in.- . I". chi min la rapresenia^e , errerò contro 
tare.*; , sia riunito per ogni volta per li musili reetoti im si lili cinipie. 
di denari piccioli. 



..r;.; il.-;:.! i'.i;i.u;.ii i.i :i.i] ;i -a nò .!■ ]. I il IT i li'i'ln a veruno ulìrin 
della deria arie; ce celio elioi messo o'I notaio, cho possano fare li 
loro iiiici, bene elio non facciano la denta arie. 

ixi. — Cerne ciascuno comparisca , e calla tlooc ti recioti li 
manderanno comalidaiulo. 

ballili iliit.-ili i . rln- .(ualinnni.' -u;i i icliii'slfi per parie 

attrattori di questa arie, ovcru per loro ullcialo, o in persona, o 
alia casa ovetti bottega doVelU liabiti o stia; e la delta richiesta sani 
fatui asapcrc alla famillia, uVr-ro discepoli) del deelu ci inpajiiin tufi 
richiesto, lo quale debbia andare n reno luogo dclenninalo per li 
ilerii rrclori, overo altri. Inni unciale; e nel iI.tIu luogo jiiTsiiiialuienle 
non sarà innanzi elio per li Tenori, dinanzi olii alni compagni, fosse 
fatta alcuna proposta .'.ni scrjpiura. metti snni'essa; sia punito, per 
ciascuna volta, per II recluri , citi conlro fsrt, In denari Ardici, se 
già non avesse leggi! lima Sdì». 
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«li.— Celie eiascttu» curajiagpin < ; Mirrtu ailrmyiirr etl interrare 
i/iiftlu Brine. 

Slamili e ■ìrdìnaln è, clw tueii e riruclmno compagno dell'arte 
|iri'ilivi;i sia lenirti) i' ili lilii.i , in numi; ili idiiraniriitu . iuelo r cia- 
sdiunc ro-e eli.: .min KTijiiu in riui'-lii lìriive, fi fin; iti questo .i 
cunlnri;nnn, (iliM'rvrni' •■ rari; adi-nii'iiTi-, e emilni nun ventre in ve- 
runo minio nveru iitgi'giur, .1 Inuma feili.', f-'iu.ì fruii 1, a -;n) > ■■ ;i 

litHIl!l inl.'lliillll'ILK: i' l'illn, lilln ridili iiNL-.itv e pl-.LZD , e Cif.tli 

innhi ;->fift ieri iene 11 i:il'':i<linii'ri1u; a |K>na .li quello e1;e nel dci'M 
lln'vi; si cunlliinic, eie ili taelo, e saitiii ali uni) li'noine 0 solennità, 



Statuto ol ordinato i>, che veruno compagno di questa arlo non 
itcljtiia per luno il di di rcnardi -amo o|.rir.! Intuba, overo telarla 
aporia, no lavorare, ni' Iute, l'arie della caliolaria, overo far lare, 
in alcuna parie 0 luogo: e chi conlro e ciò farà, li recioti, che per 
lo tempo saranno, lo puniscano per ciascuna vnlta in snidi rinqtii) di 
denari; e quello colale lavorante punire per ciascuna vello etico in 
'nidi cinque, iti [avur.ifff fumi ili ihillega. E sieno tenuti li reclori 
quelli) fobie di.' cerear.: per Prati; .t rijoro elle Ine» ami e-i ri Ira re- 
clini., pulir,' lidie decte |„'ii.'. Y, ■->.: in qiullii ili:' o'irovri.i.-.no fli- 
rtili:) ln::rea e di' h-i-ìi. ehiu-n, 0 dentro fosse alenila forii'im; c li 
recliiri a quella cotale Imlte-a rlii.itr.os.-ern, ,.,1 ,,"11011 fosse Idre ri- 
spreto riverii ;i[H((n; puri.eaiin ir sonore, tu, Tu inin'-tro di ([liell:i 
colalo bottega, in soldi rimuiu ili denari. Jlii i,.,-.-ti ciiisrliuriu Icncrc 
aneno un pò 1 l'uscio, e vendere e rendere lavorio facto. 
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— Comt c/OKirm) i ; l,-:\u!o d'aicasarn il fratello clu no 

Statuto e ordinato i, cho so alcuno compagno della predecu 

ivji ni.n E iii.i avrà vertuto fratello, il rjiolo fosse in età ili sedici ; i, 

i.vlti. ila indi in in , i! []in's(;i -irte fac-sinio in-iouii'. r,wri> iim-sta 
arte in una medesima Mh-fZ teewiro; sia tcmiln quello itole cnm- 
pagno, il prcdcclo suo fratello, di diouniiarlo a' nostri rectori, cho 
fior k> icmpo saranno, infra otto, di peseta che con lui ahi facla ia 
decla arie. E li rectori ikhliiano e usi ri une re mielti) colale a giurare al 
Brleve e a l'arto dclln dccla calioloria. E ehi contro a db ftWMB, sia 
punito por li nostri cociori, per ciascuna volta, in soldi Jìlh- di de- 
nari liinvulinì piccoli. 

■aw. — Deirorc pnibiu\ urli' ij^ili mh si debbia lavorare 



Antlm ordiniamo e teroiiainii . eliewinn i!<.la euiipneuin 
ro non permetta cho si lavori, overo faccia fare in veruno modo 
«'"abbati flelb flOlTMlnu s'inlonda al vespro elio suona alla piovo 



di Maria di moto sgotto, o d-.l ini -' di sdì ■udiri', c della pasn.ua 

di:l Corpo ili Cristo: n prua r lisndi di ilm- soldi ver riasruna vulla: 
li quali nvlii ni oainarlinto della il-Tta art-, |>t In arie predirla 
ricevente, chi contro a ciù farà. Ma sia lidio a ciascuno compagno 
dell'arie predeeta, nello dacie horc, di lallioro corrosili indi per 
ìnn.rriViiiiiri: ealrairierili. e <[ii.:;ii r.nlznuinnti iuriifrv^inri', informare 
ci intnlliaro, e iipiecnro a|ir>ii'ialoi. Sopra le dcclccoso li roclori, clic 
polle tempo saranno, sicno tentili e debbiano personalmente, una 
volta il mese, e più quelle che a loco piacerà, di cercare di li|;i'ii le- 
nitilo per la terra di Prato. E che vernini ih:' rompaci predirli sia 



- li - 

al uccio caiiilulo lenuto a piiiraiirniù- ma sia sulaiucnie od efficace- 
mente temilo di pagare la pena predetto. 

TlIVÌ. — Della pena di chi BOB pruina l'accusa. 

Slaluto « ordinalo è, che se alcuno ile' componi iloll'artc presela 
.-i , ■ ti - iAi-Iij (limili! [i?!! 1 :'.! ì'.Tin.i' ili '|IJ; ,: l:i uri'' :kr:i ral7';'.: i it ^ 1- - 1 1 . l 
terra di Praio, ovcro del suo distretto; o quella accusa ovcro de- 
nuinjiiia non pruven'i simrnln lo lumia clin -i l'onlliioiis tj i; ■ llrinc 
predetto, dove questo Urine [ione il modo del prora™ lo decte ac- 
cuse oiero lieniioip'ii'; Irrorili ■|i:-:-llu intlt nmKKnre o tlinum- 

oiarliii|jo ikll'arle predi-ria e per li lieota arie ricevente. 

xxyìì. - Cora* ludi i compagni Simo f^ulr, alla richieda dcTeclori, 

Aliena Milini.ll ' r.iro.iillll-i. il.e qi.l.ilurqO'' fov.li'Ti nver.l 

ili'll' ;.rle |ireiicola, rlm per lii iroip'i s-iroriiin, duro n'decti reco, ri, 
riceventi per la detta ano o compasnia, linoni e sulUcioiili iiialTiiVii. 
.1,, ri d'ubidire e comparire a tucl'i crimaiidaineiili de'recturi ilt'lla 
ileela urie, e il'os-l-rvurc tilde e riamimi [■.«' lini siriKiieriiiuTi.. Ili-I 
detto Brievo. E se alcuno cessasse di lare le predette coso, li rottol i 
che per lo tempo saranno, per ogni via e modo che meli io rintronilo, 
lo decle coso facciano oliservaro, a pcun ili snidi vomi di denari, li 
ipoili oYUiiano ossero loro lulii per li suscqucnli rcclurì per l'arie 
predetta riceventi. 

svviiì.— Come li rtettri, in nome dilla àccia arie, jjoìjuno (ari 
carie e finire. 

Simulo e ordinalo il, che ciascuno rettore, elio per lo tempo 
sarano nella docta arte Jtlla cnlzolarh. posano e a loro pia littio ìilie- 
rao'.riilr rvmrnrr.: r ij- lire cine >t r. n;' J.-'.f :irl-.;. i' liruri- i; can- 
cellare cario o comandamenti, e fare riuulofjiODi e ctietniioui d' altro 



carte fedo, in nome e per nome ili lucia la compagnia orerò aria 
predenti; o quelle risliluire e dare, quando caso o bisopo fosse, 
santo verune altro Musili!» orerò persona dell' orla predetta. 

xxtiL— Chi turano non iictia dilania dilli mitri rectori. 

Ancora statuto a ordinalo 0, ohe veruno de' compagni dell'orla 
p'-'lirta liri ; 1 li'imhi ti i -il villani."! nvr.i r] - :i li-nr. i> 

ili l'ito; ovrra non dehliio diro alcuna parola in furili -a ridili rerinri. 
ovoro d'alcuno di loro; oyero paralo cho tossono contro all'onora 
dell'arte prcik-ela, alla pena ili saldi dieco per ciascuno, c ciascuna 
Tolta , chi controfarn. 

Slalulo e ordinato 6, elio veruno de' compagni dell'arto della 
ial> i'.:'t'.:i r,:i arinoli ri: n r i n^r-i r, • iH.lia . ilrr.i |ir<i|»i-la clic rie 
f.ie':i per li rrelnri , i.vrn ]i,t i.,r.> ti:.!ìiìh; .'Mia pena ili salili cinque 
[ni' eiasrinn,. i: per riarmo velia, il .1 riii1rafjiv.fr-: l.i rp;.:le pena 
li rectori clic per lo tempo saranno, li'l facciano pagare al cullarli ago 
dell'arte per ta detta arte ricevente. 

usi. — Comi fialc/umo è Maio di pnonrj le infilale dtWarli. 

Statuto e ordinato è, cho tucti e ciascuno compagna dell'arte, 
che alta decla orlo ara giurato, 0 cho farà la detto arte 0 bottega 
dell'orto predetta, sieno tamii ^ rìcliliiano per bult.-jha, tutto 0 cia- 
scuno sposo 0 imposto fatto , ovcro cho si faranno, per la dotta orto, 
in lucie e per tutto pesare, e' comandameli li de'detti rettori obbe- 
dire et ad cseculione mandare, corno li Ho comandolo overo Imposto. 

unii. — Comi emanino de'comiiijijnt è lrxu!o d'andari ad 

Statuto e ordinato a, che tncti 0 cia=ciii:« ile' rnmp.-pii ^T.'ir nri.i 
predetta sia tenulo e debbia , per Legame di giuramento ; et ancora a 
pena di soldi due per cia.cuno, e. ciascuna velia eke conlrafacesse 
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I« 11 rni- IT ili! 1:1*1: (■!:■■ -I iMI]li:i];pill'J ili l[ll'Mu c«fH= ' . - 1 '«11 i I- -i ul> 

ni ]«r eioscuna Itìiu-fa della detta 
■nrpu ili cia-ruii" ile f.iici jia y ni dell'arli; 



clic Inni iiimvrii . li munì; di itui-ÌU rulnliì componilo a ludi li haD- 
mini dello decta arto, elio fauno I arto nulla [urrà di Pralo. Do'qutli 
liiiùiu.iii . li :vil .ti dio per lo lem pò smanilo, no ciccano uno elio 
full 11:10 ile'Joi-li roclori v:n!;i. 0 «rc/iiuo ì1l'J!i' predi:!:!!' rn-o di rìii 
conlro facesse; 0 l'altro rcrlorc rimango od onorare) lo torpo del 
compagno predetto: l 0 quale meloni, crai uno de'compapi dell'orlo 
ilio ali, ira -ari p it -i'ii'.i', '] 1 1 . 1 : 1 ■ lui piiircrii. insii'incinonU) eleggano, 
de' rimici pi i [luil'nru;, ruluro muli 0 ioli clic alla loro disnvfiznnie 



■0 non tolga ne cosa ni 61 



liui.iuiiii dell'arti! nreJ. eia. rlio vernini della riccio irlo :irdi-ea Otero 
prosummo ili lorrc, ovcro for torre,» veruno de" e. m palili .HI' arto 
prcj.-cla alcuna cosa overo botlln'ju , elio alcuno eouipa'nn ilell'ortc 
predetta avc«o ovcro Lene. .'e n pipi .ne, contro alla vulmiL- : une! In 
c-.ialc ciie la dccla essi m,-r-> l.ille.i !ene: ; c; alla pena di ■■-li qua- 



Oigiiized By Google 



inula per ciascuno e riamila villa, chi centri f.iee^e nelie predccie 
e.H\ li quali sin icnu!» di dori? e pacare al camarlingo della decia 
arie per la derla orlo ricevente. 

ixxiiii.— Chi irrunn unii f,:-,:„i avhasi-iiiln n jflitianc in naw 
dtltavtr, jnn;n licenzia. 

Stallilo o ordinalo >'. fi' 1 ' veruni! ile" min partii < I . ■ ] l' n r L-: ■ preiìeela 
«rdi-'M nvrro prosommi ili ilari? o juir^i-r.: nvfrn fair, dinanii ad sl- 

l.ire.lieri. ali-min plizii.ii. 1 . alni a-eiala i.v.tii i] il- rr Iiia, pr alenno 

minili o ria, pr [ari., meri 1 ila lari.. il.-INi il.-eln unsvrrfifci ilvll'aim 
prcuVcta; su non quando r-iprH.-iamemv. •<. <:■•« ililil.eraliiine il.'11'arle 
predella, li Hi. impu-in i: CH.EiiaTnl.ilii. meri, ihlii n.-[.iri iiiip.i-li> p-'r 
l'ai!.' pri'ili'i-la , irun rnMi-ciiliiiieiiln il'.'|..ra e..ii-i!li.iri die □ quelle 
l.'inp.i ariana-, «,111) pena fi n pnn ili snidi verni ili ilcn.iri, a lui 
r-,.THi tulli 1 infra"! lerzn di.', per li rerinri i li..- p.T lo [empii -arani>.>, 
l'rr fia-enna vulla, clii l'nnlru farà; li oiiili mai ri ilelibiaiio rendere, 
jh.'. a fui piT allr.i niùitii maliziare. 

— De' sindachi deltartt. e Srl loca ufeio. 

Ancora slalulo e ordinalo hi , i-lui (piaailn li -indarlii. dia àonn 
;. -iiiilairari' li liii.aiiiiii i-| uliriali (lilla ileela ani!. rliL' quando quelli 

.|ii.[iri, iniHiaiii. "VWii sindnehi, ■amor Miarli ilei Inaili! ill-ieme- 

in.. me i-rrllE ri'i'Ci .ri , per legame di p i 1 1 r.i i u . ■ n ( ■ i . ti alla pena ili soldi 
ili-.v pr lia-enii:!, (lei.l i.i:in i!in';;e[llellL.'[ile veliere i 1 caleul.iiv Eiu-le 
.■ eii-eniai np.sn facla |ier li veuelii ulicnli . h 1 rie .-vi re- 1ne;e I-: 
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